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COMUNE DI SAVIGLIANO 

(PROVINCIA DI CUNEO) 

LAVORI PUBBLICI 

 

Ordinanza n. 

 

OGGETTO: Messa in sicurezza del cordolo a metà altezza (fascia marcapiano) del fabbricato sito in via San Pietro 

n. 31, censito al N.C.E.U. al Foglio 112 particella n. 327 

  
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 

PREMESSO che: 

• in data 29.06.2026 alle ore 11.00, è pervenuta presso l’ufficio Lavori Pubblici una segnalazione, attraverso 

telefonata da parte della Polizia Locale sul numero fisso, relativa al pericolo di caduta materiale sulla pubblica 

strada in via San Pietro dal cordolo del fabbricato sito in via San Pietro n. 31, censito al Catasto Fabbricato al 

Foglio 112 particella n. 327; 

• in data 29.06.2026 alle ore 11.15, è avvenuto il sopralluogo da parte del personale tecnico del Settore Lavori 

Pubblici del Comune di Savigliano (nella persona dell’ing. Michela Borgognone) dal quale è emerso il pericolo 

imminente di caduta materiale dal cordolo sulla pubblica strada (via San Pietro); 

• si è immediatamente proceduto a far transennare l’area di pericolo; 

 

ACCERTATO che il fabbricato in oggetto risulta essere appartenere al condominio Morero, amministrato dal geom. 

Giulio Rejnaud, con studio tecnico in Savigliano, Corso Vittorio Veneto 8; 

 

CONSIDERATO che le opere di messa in sicurezza sono in capo alla proprietà del fabbricato in oggetto e che, al 

termine dei lavori, dovrà essere redatta una certificazione di regolare esecuzione dei lavori eseguiti e da parte di un 

tecnico abilitato; 

 

RITENUTO necessario, a seguito di quanto sopra, eseguire a tutela della pubblica incolumità i lavori per il ripristino del 

cordolo a garanzia delle normali condizioni di sicurezza per persone e utenti; 

 

VISTI gli artt. 107 e 109 del D.lgs. n 267 del 18.08.2000 (Testo Unico degli Enti Locali); 

 

VISTO il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

edilizia” e s.m.i.; 

 

VISTO l’articolo 54 del Regolamento Edilizio Comunale approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 

27.06.2018, pubblicata sul BURP n 38 del 20.09.2018; 



 

ORDINA 

 

• l’immediata rimozione del pericolo con l’esecuzione dei lavori per la messa in sicurezza del cordolo del fabbricato 

sito in via San Pietro n. 31 angolo, censito al Catasto Fabbricati al Foglio 112 particella n. 327; 

• il monitoraggio, fino all’esecuzione dei predetti lavori, della situazione, al fine di garantire le normali condizioni di 

sicurezza per persone; 

• che gli interventi di ripristino siano verificati preventivamente da tecnici abilitati e che, al termine degli stessi, venga 

prodotta al Settore Lavori Pubblici del Comune di Savigliano idonea certificazione di regolare esecuzione dei lavori; 

 

DISPONE 

 

Che copia della presente ordinanza sia notificata: 

• al geom. Giulio Rejnaud, in qualità di amministratore del condominio Morero, censito al Catasto Fabbricato al 

Foglio 112 particella n. 327; 

• alla Prefettura di Cuneo, per opportuna conoscenza; 

• alla Legione Carabinieri Piemonte e Valle d’Aosta – Compagnia di Savigliano, per opportuna conoscenza; 

• al Comando di Polizia Locale, per quanto di competenza. 

 

Responsabile del procedimento è l’arch. FILOMENA Gabriella, Responsabile del Settore Lavori Pubblici del Comune 

di Savigliano. 

 

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 

• ricorso al Prefetto, entro 30 giorni, ovvero 

• ricorso al T.A.R. della Regione Piemonte, entro 60 giorni, ovvero 

• ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena 

conoscenza del presente provvedimento.  

 

Savigliano, lì 29.06.2026      

Il Dirigente Area 2                                                                                                                                                 Arch. 

Giovanni RABBIA 

                                                          Firmato digitalmente ai sensi artt. 20 e 21 del D. Lgs. 82/2005 

 

 

 


